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PARTE UFFICIALE

Relazione del ministro della guerra al Ee in

udienza del 26 aprile 1866.
SIllE,

Gli armamenti che in larga misura si appre-
stano in uno Stato limitrofo impongono la ne-
cessità che i soldatiitaliani, cessando dalle con-
suetudini del congedo illimitato, corrano sotto
le armi e stiano pronti ad ogni evento.
Il rispettoso riferente crede a tal fine essere

conveniente che gli uomini della 2' categoria
della classe 1844, i quali con decreto reale dato
agli 11 marzo p. p. furono chiamati, secondo
che volevano i regolamenti, a ricevere la istru-
zione militare per due mesi, vengano anch'essi
immediatamente incorporati nell'esercito.
Nella lusinga che tale provvedimento sia per

apparire opportuno anche alla M. V., il rispet-
toso riferente si onora presentare alla real
firma il decreto occorrente per portarlo ad ef-
fetto.

Il numero 2883 della raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 69 della legge sul reclutamento
20 marzo 1854;
Visto l'articolo 2 della legge 13 luglio 1857;
Visti i §§ 1101 e 1102 del regolamento per

l'esecuzione della suddetta legge 20 marzo 1854,
ed il § 59 della relativa appendice ;
Visto il Nostro decreto datato 11 marzo pros-

simo passato;
Sulla proposta del Nostro ministro della

guerra;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. Tutti gli uomini assentati pel contin-

gente di 26 categoria della leva sulla classe 1844,
stati chiamati col Nostro decreto delli 11 p. p.

marzo a ricevere durante il corso di due mesi

gli elementi della disciplina e della istruzione

militare, saranno incorporatinello esercito per
prestarvi regolare servizio, e rimarranno sempre
ascrittì alla 2• categoria.
Art.2.Quellifraidettiuominiche,a tenore del

sucitato Nostro decreto 11 p. p. marzo, furono

dispensati definitivamente o provvisoriamente
dal ricevere l'istruzione militare, dovendo anche
essi essere incorporati, saranno intimati a re-
casi immediatamente sotto le armi.

Ordiniamo che ilpresente decreto, munito del
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

farlo osservare.
Dato a Firenze addì 26 aprile 1866.

VITTORIO EMANUELE.

I. PETTINENGO.

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla proposizione del Nostro ministro segre-
tario di Stato per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue:
Art. 1. Onde provvedere nelle attuali emer-

genze al servizio veterinario dell'esercito, po-
tranno essere ammessi nel Corpo veterinario mi-
litare, come veterinari aggiunti provvisori, i
veterinari borghesi, i quali, facendone domanda,
producano il diploma ottenuto, comprovino di
essere in età non maggiore di 40 anni ed ab-

biano l'attitudine fisica necessaria per reggere
le fatiche del servizio.
Art. 2. I detti veterinari non avranno diritto

alla conservazione del.grado allorquando cessi
il bisogno di valersi dell'opera loro, ma riceve-

ranno nell'atto del licenziainento dal servizio un
semestre di paga a titolo di gratificazione.
Il predetto Nostro ministro è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà regi-
strato alla Corte dei conti.
Dato in Firenze addì 6 maggio 1866.

VITTORIO EMANUELE.
I. PETTINENeo.

Relazione del ministro della marina al Be

in udiensa del 6 maggio 1866.
SIRE,

Con decreto del 3 maggio corrente il Corpo
di commissariato della marina militare veniva
aumentato nei vari gradi e classi in cui si com-
pone, affinchè cresciuto di numero potesse sod-
disfare agli eccezionali bisogni del servizio in
caso di straordinari armamenti odin circostanza
di guerra.
Ma lo scopo di siffatto provvedimento non si

potrebbe ora raggiungere quando siano stretta-
mente osservate le condizioni stabilite per gli
avanzamenti della navigazione e del tempo di
grado e sia mantenuta la prescrizione dell'esa-
me, per cui non sarebbero possibili gli aumenti
nei vari gradi ed in quello ora appunto più no-
nessario di sotto-commissario aggiunto, in cui si
ha già qualche deficienza.
Il riferente ha quindi l'onore di rassegnare

a V. M. il qui unito decreto col quale si deroga
a siffatte disposizioni in vista delle presenti ec-
ceziowli circostanze.

Il numero 2882 della raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto :
VITTOlllO EMANUELE II

PER ORAZIA DI DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE
IlE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 12 marzo 1863, che
riordina il Corpo di commissariato della marina
militsre;
Visto l'altro Nostro decreto 3 maggio 1866

che aumenta l'organico del Corpo medesimo;
Considerato come non si possa provvedere

alle vacanze ora esistenti nei vari gradi e classi
del Corpo di commissariato della marina, e

tanto meno far luogo agli aumenti richiesti da
eccezionali armamenti e nel caso di guerra,

mantenendosi ferme le condizioni per gli avan-
zamenti stabiliti dal predetto Nostro decreto
12 marzo 1863;
Sulla proposta del Nostro ministro della ma-

rma;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. In via eccezionale e limitata-

mente al numero stabilito dai predetti regi de-
creti si potranno promuovere al grado superiore
gli ufficiali del Commissariato della marina mi-
litare, purchè riconosciuti idonei, sebbene non
riuniscano le condizioni di tempo nel grado di
navigazione e con deroga dalle prescrizioni del-
l'esame stabilite dal decreto 12 marzo 1863.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Data a Firenze, addì 6 maggio 1866.

VITTOllIO EMANUELE.

D. ANGIOLETTI.

Relazione del ministro della marina al Ee
in udienza del 29 aprile 1886.

SIRE,
Nel prospetto di bilancio passivo per la ma-

rina per Panno in corso, il riferente ha presen-
tato alla discussione del Parlamento un nuovo
organico del Corpo sanitario marittimo, nello
scopo di migliorarne le condizioni spintovi non
solo dalla considerazione di meglio ricompen-
sare gli importanti servizi che i medici di ma-
rina rendono al paese, tenendo conto eziandio
delle privazioni loro imposte dalla vita dimare,
ma più ancora per aver mezzo di reclutare più
convenientemento detto Corpo, nel quale si ve-
rificano parecchie vacanze provenienti dalle ri-
petute volontarie dimissioni e dal poco soddis-
facente esito dei concorsi stati aperti al pub-
blico negli ultimi anni.
In attesa intanto del risultato della discussio-

ne anzidetta, urgendo provvedere per assicurare
il servizio sì a terra che a bordo, il riferente
crede indispensabile doversi togliere almeno
uno dei maggiori ostacoli che l'esperienza La
dimostrato essere causa dello allontanamento
dei giovani più distinti per ingegno dallo aspi-
rare alla carriera sanitaria della marina e delle

frequenti dimissioni disopra lamentate, quello
cioè delle poco convenienti condizioni loro of-
ferte al principio della carriera medesima, sia
sotto il rapporto pecuniario che per il grado
militare cui sono assimilati.
Perciò sarebbe egli venuto nel divisamento

di attuare fin d'ora l'ultima parte del progetta-
to nuovo organico attribuendo alla seconda
classe dei medici di corvetta, che sarebbe prov-
visoriamente mantenuta, lo stipendio di lire
1800 ed elevandoli alla corrispondenza del gra-
do militare di sottotenente di vascello, riflet-
tendo d'altronde che questo provvedimento non
produrrebbe che un piccolo aumento di spesa
ed inferiore alle economiechesirealizzano sulle
somme che per il Corpo medesimo si hanno

disponibili per il corrente anno.

Il numero 2884 della raccolta uffeciale delle
leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTOllIO EMANUELE Il
PER 6RAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DBLLA MAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1863;
Visto il progetto di bilancio per la marina

presentato alla discussionedel Parlamento per
l'anno corrente;
Ritenuta la necessità di, fin d'ora, migliorare

le condizioni dell'ultima classe del personale
componenteil Corpo sanitario marittimo;
Sulla proposta del Nostro ministro della

marma;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. La paga dei medici di corvetta

di 2' classe ora di lire 1,500 è elevata a lire

1,800.
La corrispondenza del grado militare ora di

guardia marina di l' classe, è stabilita invece a
sottotenente di vascello.
Resta abrogata qualunque disposizione che

risulti contraria al presente decreto che avrà
effetto a partire dal 1° maggio p. v.

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 29 aprile 1866.
VITT0llIO EMANUELE.

D. ANGIOLETTI.

ll numero 2893 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Ilegno contiene il seguente
decreto:

VITTOllIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA MAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 20 luglio 1865
col quale venne soppresso il Corpo degli uffi-
olali dello stato maggiore dei porti;
Considerato che se col Nostro recente decreto

del 23 volgente mese ,
il quale stabilisce una

pianta organica sul piede di guerra dello stato
maggiore generale della R. marina, viene prov-
veduto al servizio delle regie navi nella circo-
stanza di straordinari armamenti, si rende au-

che necessario di assicurare del pari il servizio
degli arsenali e stabilimenti marittimi; ,
Sulla proposta del Nostro ministro della ma.

rma;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Gli ufficiali del soppresso

stato maggiore dei porti, ora in aspettativa per
scioglimento diCorpo, potranno essere chiamati
in effettività di servizio nel rispettivo loro grado
e classe, restando aggregati allo stato maggiore
generale della R. marina.
Ordiniamo che il presente decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta

ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì G maggio 18G6.

VITTORIO EMANUELE.
D. ANGIOLETTI.

S. M., sulla proposta del ministro dell'inter-
no, con decreti in data 22 e 26 aprile 1866 ha
fatto le seguentinomine nell'OrdineMauriziano:

A cavalieri:

Roggero dott. Giovanni,chirurgo del peniten-
ziario di Alessandria;
Bolla avv. Gaspare, cotisigliere di prefettura;
De Angelis Francesco di Castellamare.
Sulla proposta del ministro d'agricoltura, in-

dustria e commercio con decreto in data 6

maggio :
A cavalieri:

Magiulli Luigi, pel valido concorso da esso

prestato in lavori statistici eseguiti d'incarico
del Ministero;
Torrigiani Luigi, id. id.

Sulla proposta del. ministro della guerra con
decreto in data 6 maggio:

Ad ufficiali:
Volicav. avv. Vincenzo, consigliere della Corte

d'appello di Torino;
Gallo cav. avv. Pietro, id. id.

PAllTE NON UFFICIALE

INTERNO

MINISTERO DELLA MARINA
.Direzione generale del servizio militare

marittimo
NOTIFICANZA.

Art. 1. È aperto un concorso per via d'esami
a n° 45 posti di aiutanti macchinisti.
Tali esami avranno luogo in Genova il 1°

giugno p. v.
Art. 2. Saranno ammessi al detto concorso i

giovani borghesi che alla succitata epoca risul-
tino nelle condizioni seguenti:

1° Di essere cittadini italiani;
2• Di avere compiuto il 18° anno di età, e di

non oltrepassare il 26';
3• Di essere atti al militare servizio.
Vi saranno pure ammessi gl'individui attual-

mente in servizio dello Stato, nonchè gli aluuni
del 3· e 4° anno di corso della scuola allievi
macchinisti, purchè soddisfacciano alle condi-
zioni di età prescritte al n° 2·.
Art. 3. Per accettare le condizioni stabilite

dall'art. 2, i candidati estranei al servizio dello
Stato dovranno unire alle loro domande:
a) L'atto di nascita legalizzato;
b) Un certificato medico autenticato dall'au-

torità municipale ,
constatante che sono stati

regolarmente vaccinati, o che hanno soEerto il
vaiuolo agurale;
c) Un certificato del medico capo della sanità

marittima locale, o del medico capo dell'ospe-
dale di marina, o militare del circondario, con-
statante la loro attitudine al militare servizio;
d) Il certificato di buona condotta rilasciato

APPEl\DICE

CONVERSAZIONI SUL TEATRO ITALIANO.

Mi prendo una licenza sull'esempio di Teofilo Gau-

thier, perð con meno ardimento - Parlo del libro
di Paolo Fambri, degli articoli polemici sui critici
del Caporale di settimana, e de' suoi bozzetti militari
- Ma però non devio dall'argomento sul teatro

perchè tutto ciò mi aprirà la strada per discorrere
in un'altra conversazione un po' a lungo sulla
commedia -- Sospendo questo tema che oggi di-
verrebbe troppo lungo, e cerco divertire i miei

lettori con alcuni aneddoti tolti da un nuovo di-

zionario drammatico sulle asinerie del pubblico
francese, che non hanno niente da invidiare alle

asinerie dei pubblici d'altri paesi.

Teofilo Gauthier, appendicista teatrale del
Monitore francese (maxima si parvis assimi-
lare licet) un giorno non avendo che dire sui

teatri diParigi e nella sua appendice del lunedì,
credette non mancare al suo còmpito pigliando
a tema un vecchio romanzo inglese del Dikens
intitolato La casa triste. Io che mi trovo nello

stesso suo caso, perchè i teatri principali della
commédia son chiusi, credomancar meno al mio
asunto parlando d'una recente pubblicazione
per le stampe dei Bozzetti militari e della com-
media di Paolo Fambri Il caporale di settimana.
Ma prima, o lettori della Gazzetta Uffeiale

dovete sapere che nell'Appennino pubblicai una
mia lettera al Fambri sul suo Caporale di set-
timana tostocchè fu rappresentato al teatro Nic-
colini dalla compagnia Morelli, perchè avendo

io alcuni dubbii sull'assunto del suo lavoro cre-

dei dovere di leale amico di non tacerglieli e li
espressi in pubblioo perchè avevo eziandio il

dovere di dire in pubblico la mia opinione e in-

sieme di mostrare come io sapessi conciliare

l'ufficio del critico coi riguardi che anche un ano-
nimo doveva a personacolla quale ha comunela
fede letteraria e politica. Il Fambri nell'articolo
dell'anonimo imparziale scorse l'amico leale e

all'Omicron scrisse una letteranella quale erano
queste espressioni, che valgono un premio di
Monthion:

« ... I tuoi appunti sono giusti (ridandosi forse
la commedia vedrai che ne ho cavato partito e

non consento teco per gentilezza; -- figuratil)
ma anco nol fossero stati ti ringrazio del pari
dell'aria cordiale, che a' tempi che corrono, se-
gnatamente, proprio fa bene. »

Intanto io leggo in alcuni articoli polemici
che precedono la commedia del Ÿambri come
tutti quelli, che fecero de' dubbii sulla conve-

nienza morale del concetto di quella commedia

sieno posti a mazzo cogli antichi che si scanda-
lizzarono del .Tartufo diMoliére, che erano pre
cisamenteitartufi di quei giorni.Meno male che
vi si fa una distinzione trai tartuft meticolosi di
coscienza retta e i tartufi propiamente detti,
cioè gli ipocriti.
A ma'passi! - Direi cogli scolastici che qui

c'è difetto di elenco. - Ci può essere una cen-

sura, di terza categoria, fatta alla satira degli
abusi del militarismo oltre quella della devo-

zione meticolosa e della devozione falsa verso il
militarismo. Ed è precisamente quella che am-
mettendo lla convenienza anche di una tale sa-

tira per mezzo d'una commedia, assumemostrare
come poi Pautore fallisse in qualche parte per
aver manifestato qualche cosa più o qualche
cosa meno delle sue intenzioni.
Fortuna che il Fambri è uno scrittore dram-

matico nè orgoglioso, nè ombroso; perchè ve-
dendo i suoi critici messi a mazzo coi tartufi

del Tartufo del Molière, vedendo come agli amici
non si accordi un'osservazione critica senza con-

dannarli a passare nel campo impopolare dei

reazionarii o senza precipitarli nella lurida sen-
tina degl'invidiosi, dovrebbe credersi unMolière
e un uomo che non avesse compagni nel suo

aringo, ma soli impotenti competitori, che con
arti subdole gli sfogliassero la sua corona d'al-

loro. Ma ora che di nuovo ho interrogata la mia

coscienza e riletta la mia lettera mi rassicuro e

« ridico quanto già dissisenza tema dimancanza
al mio compito di critico leale e di sincero esti-

matore pel commediografo, che ha in sè tanta

vena poetica pel teatro quanta occorre per es-

ser posto sopra uno dei primi seggi dei dram-
maturgi, che faranno fede del risorgimento del
nostro teatro. E questa solenne e coscienziosa

asserzione basti per isdebitarmi da qualunque
interpretazione de' miei imparziali giudizi.
Del rimanente aggiungerò non esser vero, che

si pretenda, per chiarire in un dramma la sa-

tira sui disordini, sui pregiudizii, sugli abusi di
una rispettabile istituzione (come asserisce l'ar-
ticolista) di introdurre tanti personaggi quanti
nol comporta l'economia dell'arte per far ma-

terialmente vedere la santità della istituzione e di

chi ne fa parte, ed essere i pregiudizii e gli abusi
che la deturpano effetto di poche eccezioni. Ci-

terò i Promessi ßposi del 1\fanzoni. Egli colla
Monaca di Monza e col don Abbondio mostrò

i traviamenti del sacerdozio secolare e regolare,
ma ne salvò l'istituzione col Padre Cristoforo,
col Cardinale Borromeo e con un discorso solo

di fra Felice nel lazzaretto agli appestati gua-
riti; e quel romanzo è tal un dramma, che credo

qui citato a proposito.
Mi ricordo, che appunto i tartufi della reli-

gione quando uscì il romanzo dovettero star-

sene zitti gonfii di bile perchè ad essi facevano
piii dispetto il Cardinale e fra Cristoforo, che
non don Abbondio e la Monaca non potendo
per essi avere il gusto di denunziare il Manzoni
come un eretico e un nemico dell'altare e del

trono.
Or bene, perchè l'ingegno comico del Fambri

non avrebbe potuto con un personaggio, con
una scena trovar modo appunto di serrar la

bocca ai tartufi, meticolosi e maliziosi ed anche
a quelli, che appunto perchè fosse meglio com-

presa la sua idea avrebbero voluto che i pre-
giudicati non avessero un pretesto di riconfer-
marsi nel loro pregiudizio tacciando l'opera di
libello e l'autore di libellista? E che la sua fede

politica sia ben chiara non lo mostra forse egli
ne'Bozzettimilitari che premettevanella stampa
della sua commedia ?

Questi bozzetti contengono il racconto d'un

giovane di famiglia patrizia il cui padre premorì
in prigione sottraendosi così al supplizio a cui

destinavalo l'Austro che voleva far mostra della

sua imparzialità anche verso il ceto nobile

quando gli mancava una devozione a tutta ol-

tranza. - Egli venne educato da un istituto-

re, che fu un compromesso nella rivoluzione
del 1831, e che nelle disillusioni delle sconfitte

dei liberali si fece scettico e tenace nelle idee

di que' giorni e quindi sfiduciato ne' principi,
nel popolo, e in tutti quei fatti previdenziali
che ci condussero alla quasi compiuta indipen-
denza. - Il giovane patrizio di salda fede e di

vivo entusiasmo combattè in tutte le battaglie
cominciando da quelle di Crimea fino a quelle che
ci diedero le provincie tutte d'Italia meno Vene-
zia e Roma e incrollabile in quella fede espresse
i suoi principii,che il Fambri formulò in una se-
rie di pensieri staccati sotto il titolo Opinioni,
che, come ognun vede, costituiscono le formule
della professione di fede dell'autore.
Io credo, che appunto a scarico mio, e di

quanti per avventura fossero del mio parere
circaagl'intendimenti politici che si manifestano
nella commedia li caporale di settimana sia
conveniente di far conoscere il programma poli-
tico del Fambri col quale si potrà meglio giu-
dicare la giustezza e l'innocenza di quegli ap-
punti che io feci.
Permettetemi quindi o lettori che io qui rias-

suma alcune di quelle opinioni colle quali mi
varrò a giustificare se non altro la buona fede

delle osservazioni ch'io feci sul concetto della

sua bella commedia.
Il protagonista dunque del racconto che s'in-

titola Bossetti mifftari espusse de a.gmenu
massime di alcuna delle qualidò qui il riassunto.

Con certa gente non perdeva il tempo a ra-

gionare. - Come non vi sono bei quadri pe
ciechi (diceva) così non v'hanno buone ragioni
per gli ignoranti. -

A chi più che all'autorità della ragione bada
all'autorità del ragionatore, rispondeva che a

Cristo medesimo avrebbe detto che tornasse

alla pialla e alla sega invece di adottorare.

A chi gli voleva tirar fuori propositi parti-
giani contro la propria convinzione e in enta

alla propria divisa faceva il distratto parlando
d'altro.

Era persuaso che dellatriado politico-soetale
(in nome di cui s'era fatta la rivoluzione) li-
bertà, fratellanza e uguaglianza, pel soldato ci
fosse molta fratellanza e nulla dell'altre. Con

tutto ciò eraaltresì persuaso che fosse questa una
di quelle istituzioni che non debbono morire di
morte violenta, ma di vecchiaia.

A chi gl'imperversava attorno per dispute di
campanilismo e di piemontesismo diceva che

domandassero alle maestose acque del Po

qu'ali fossero quelle che eran venute dal Mon-

viso, dalla Dora, dal Tanaro e dalla Sesia --

Eran tutte acque del Po - Così le genti delle
varie provincie son tutte genti dTtalia.

Nelle questioni di diritto, egli Malva, diceva,
che l'uomo cheaveva dato a Cesare quello ch'era
di Cesare fu Bruto I

A un liberalino del dimani, che a cose fatte
cantava la maledizione del Berchet contro la

donna che si beò dell'amplesso tedesco ricordò

il comandamento di rispettare il padre e la ma-

dre i Risposta poco civile, ma non molto inop-
portuna.



GA 2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAIJA

dal sindaco del comune in cui ebbero dimora meridionale di Perugia il pensionario Bartoli sercito sassone deveprenderunaposizione forte Questa volta Pimperatore è stato cGaro ed -- Ci scrivono da Bergamo:
negli ultimi due anni. Luigi-AndreagiàcancellieredelCensohadichia- davanti Dresda, ed all'evenienza far fronte ad aperto. Disse che abbomina i trattati del 1815, Nelle a notizie e fatti diversi a del num. 129
Art. 4. I candidati che giä fossero al servizio rato d'aver smarrito il proprio certificato d'in- un attacco della Prussia fino a tanto che l'Au- e dichiarò che ponera molto maggior fiducm della Gassetta Uffaciale è indicato che un fondo

dello Stato, onde accertare le condizioni volute, scrizione portante il n• 9581 della serie seconda stria possa portarle soccorso. nelle classi operaie che nella bourgeoisie e in di L. 100,000 sia stato stanziato da questo mu-
uniranno alle loro domandeun regolare estratto per Pannuo assegno di lire414, 96, e si è obbli- L'arciduca Alberto à arrivato a Trieste, di lå quelli che per la mente e per la opulenza stan- nicipio in favore delle famiglie bisognose dei
matricolare. Quelli che non appartenessero ad gato di tener sollevate le finanze dello Stato da si porterà a Verona dove il generale Benedek gli no in cima alla gerarchia sociale. Nel 1815 contingenti richiamati sotto le armi, e dei vo-
un corpo militare, oltre al precitato estratto, qualunque danno che per tale smarrimento po- rimetterà il comando in capo dell'esercito. l'Europa fu configurata com'è ora; e natural- lontari; a rettifica di ciò le osserro, che tale
devranno presentare il certificato medico indi- tesse derivare alle medesime. Il Governo ha pensato da dimandare, in vista mente dichiarare di odiare queitrattati è quanto deliberazioni fu presa con plauso di tutti, dal
cato alla lettera c) del precedente articolo. Il pensionario stesso ha inoltre fatto istanza della guerra, una contribuzione volontaria agli dire di non veder di mal occhio qualunque im- Consiglio provinciale di Bergamo, che per ora
Per gli allievi macchinisti spetterà al diret- per ottenere un nuovo certificato d'inscrizione. istituti religiosi. presa che miri a distribuire in altro modo il fissò appunto tale somma da ärogarsi nella

tore delle scuole di comprovare che essi tro- Si rende consapevoleperciò chiunque vi possa L'imperatore ha ricevuto ieri in udienza il Continente. provincia. « .

Tansi nelle condizioni volute. svere interesse che, in seguitoalladicluarazione cardinale Ranscher, e gli chiese il suo appoggio Bene accolto è stato il comento che un diario Questo municipio non appena fa emanato il
Art. 5. Gli aspiranti i quali o non sieno a e alla obbligazioneparriferite, il nuovo certifi- in que6tO afare. Non so cosaabbiarisposto l'ar- semiafficiale francesehafatto al discorso. L'Im. decreto di richiamo dei contingenti, nel primo

servizio, oppure servano in un corpo nonmili- cato d'inscrizione verrà al suddettopensionario cavescovo di Vienna, ma credo che il Governo è peratore volle semplicemente manifestare un'al- del corrente mese deliberò la somma di L 6,000
tare, dovranno far risultare nelle loro domande rilasciato quando, trascorso un mese dalgiorno deciso ad ipotecare i beni ecclesiastici per aver tra volta il desiderio che con altre parole di- da erogarsi appuntoallo stesso scopo col mezzo
del luogo del propriodomicilio. Pei militariba- della pubblicazione del presente avviBO, BOB Bis del denaro, quando fallissero gli altri mezzi per chiarò apertamente píù di due anni fa quando di apposito Comitato, il quale già funziona con
steràPindicanone del corpoa cuiappartengono. stata presentata opposizionea questa Direzione procurarsene. invitò gh Stati d'Europa a radunarsiinun Con- speciale regolamento.
Art. 6. Le domande dovranno essere redatte compartimentale del Tesoro o all'Agenzia del GERMANIA.- L'AgentiaEavasha da Fran- gresso, cioè di assettare definitivamente tutte le

- Ci scrivono da Lugo 12 onggio:sucartadabollodilire 1 ed inviate non piu TesorodellaprovinciadiPerugia- coforte,9maggio: questioni sorte nel passatomezzo secolo. Ne 110ensiglio comiinale in seduta di ieri ad
tardi de114 maggio prossimo in A Firenze, addi 11 maggio 1866- La Dieta ha votato oggi con dieci voticontro l'Imperatore e amgolare esprimendo il hesiderio unanimità deliberava:
Genova II Dirsuor, compartimle del resoro cinque la proposta della Sassonia. di riformare i trattati del 1815. Quando i diplo- 1° Sussidi alle f•miglia povere dei giovani cheNapoli al comand. in capo della R. Marina, V. Pase!· Votarono a favore - l'Austria, la Baviera, matici riuniti a Vienna nell'anno immagn prenderanno servmo come volontari, o saranno

cons DIREl10NE COMPARTINENTALE DEL TESORO
Assia Sass e dera ohe

ellaSantaAlleanza ti a far parte della Guardia Nazionale

Messina al capitano del porto,
BI IIRIN15.

con Nassau, e la 16' Curia. ravano però che durassero eterne. Oià pi 2' Premio di L. 2000 a quel militatyr lugheseDinanzi la pretora del primo mandamento di La Prussia ha fatto una dichiarazione, nella una volta, come a tutti è noto, I trattati del che strapperà una bandiera alP inimico;- di·
Firenze, Ifinistero della Livorno , il pensionario Landi Lodovico già quale dopo aver insistito di nuovo sul carattere 1815 sono stati considerati come carta mutile· L. 1000 a chi sarà fregiato della medaglia d'oro
B nome di coloro che verranno ammessi al

dia di2•classe allaDoganadells Trappola, difensivodeisuoiarmamentiespresselasperanza E invero nissun uomo in Europa ha ragione di o deBa croce di Savola; - di L. 250 a chi ri-
concorso sara púbblicato sulla Gazzetta affi- dichiarato d'aver'smarrito il proprio certifi- che la Dietà inviterebbe la Sassonia a sospen-

abbominare i trattatichesaggellarono latinedel porterà la medaglia d'argento del valore mi-
ciale del Regno non piik tardi de120 maggio cato d'mscrizione portante il n• 24,500, della dere gli armamenti che essa stessa aveva rico- primo impero quanto il fondatore del secondo· Ltare;
prossimo

' -seconda per Pannuoassegno di L. 470, 40, nosciuto fatti contro la Prussia, 60RO, aggiunge
E non dee far maravigha che Napoleone Ble 3· Pensioni ai mutilati in guerra, o resi impo-

Art. 7. Gli esami avranno luogo in base al e si e obbligato di tener sollevate le finanze la dichiarazione, ne potrebbero derivare conse- quando vede ogm anno modificati que' trattati tenti a proficuo lavord;
rogrammaapprovatoconR. decreto 29 novem-

dello Stato da qualunque danno che per tale guenze tali che sforzerebbero la Prussia a non famosiperaccomodareleesigensedistatichenon 4•Pensioni alle famiglie povere dei morti sul
re 1863 inserto nella raccolta delle leggi e dei smarr mento potesse derivare alle medesime regolarepiù la sua condotta che dietro alla su sono quanto la Francia potenti, dichiari che campo o in seguito di riportate ferite.
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cato d'inscrizione verrà al suddetto pensionario e a, sa puo attribmre il linguaggro usato meglio gliesi, raggi

se borghest dovranno contrarre quella spe
tile paa SVEzu -I tre ordini, della nobiltà, della inglese. desidera sinceramente che si conservi a già congedati e richiamati ancora, a qualiquan-

d'anm 8, nei qualiverrà computato11tempo borghesia e dei contadini hanno adottata la pace; e l'esito finale, sia guerra o non di- tunque non perdano la vita maguerra, abbiano
e mË aii"ÅlŠŠp NOTIZIE ESTERE ta ta resen spie i deen d a fn 1 merc n3e equals om

pa o congm avranno subiti gli Pau 1 - Si scrive da Berlino 7 alla Cor- c g e o Sa tead un dato niunero loyds giov ipsera, che pot va e la pr atile ofe m ento a suddeth
esamive-ranno rimborsateles e propriamente re

parolad'ordine è a all'ar ttadi Si res inta dall'o$dine del clero protestante. nza crediamo che anche 1Tm eratore sia zione S soccorsi. (Corr, deRe Marche)
dette di viaggio, consideran come aiutanti

¾rmano i distaccamenti l
nii ei ni malla necessarial'approvazionedi dueDiete con- nella stessa posizione. Gli esercitid llaPrussia, -Dietro iniziativp fletVndaco, il Corisigliomacchinisti. PeròCsentandosene la occasione trappa. Sono messi sul ede &provviginatta- seontive perchè abbia forza di legge la proposta dell'Austria e dell'Italia, oltre quelli di alcuni comunale diBustòArsizio nell'adunanzastraor-

d'm accoa e dÎr t glioni dei cacciatori ed i pionie t ta l'arti- Æ cui si tratta, roposta clae modificherebbe Stati minori, sono pronti alla pugna, e manca dinaria del 6 andante,AeÌiberava: 1*di soccor-
ennova e così el ritorn essi in tal caso ne glieria e tutta la cavalleria. Ibattaglioni di fan. à Costituzione de Regno di Svezia. Questa di- solo il segnale per cominciare. Oggi sappiamo rere a spese comunali le famigliebisognose dei
do o fare donda allacompetente autorità teria del 3*, 4*, 5' e 6' corpo d' armata e della fatti, proclamando una rqhgione diStato,esclu- che cosa sono i trattati del 1815; che cosa sa- udllten richiamati sotto le armi, con un aussi-
maritûma. guardia sono portati ad 800 uomíniciascuno, ed de ogm uguaglianza da accordarsi a culti dissi- ranno domani lo iguopamo. 3fa questo solo ca clio giornaliero; 2• di raccogliere anche leprt-
Ai 46 ammessi al servizio verrà inoltre cor- a 500 quelli dellaLandseehr. dents. (Mon. du soar) pare danon revocarsiin dubbio che se laguerra vate oferte al medesium scopo; 8• di accordare

ris sta una indennità di soggiorno sulla base 11totaledeleorpo d'armatagiâmessosulþiede
.

TURCHIA.- La Patrie dice che da una cor- che pare imminentecomincia,quando avrà avuto un prenno di lire 100 at soldati di questa città,
di nella ettante agli aiutanti macchinisti a di guerra sarà, giusta i dati ufficiali, di 295,000 rispondenza particolare del 6 risulta che non fine, i trattati del 1815 subiranno tali cambia- cheetterranno la mediglia al valore militare.

par ire dal orno cedente all'apertura degli uommi, 48,000 cavalli e 576 bocche da fuoco, solo lo stato delle prime carovane arrivate dai menti che coloro, che li statairono, a faticapo- La sottoscrizione prifata apnvast tosto : i si-

esamt smoaquéllo eni li avranno interamente non compresi gh equipaggi del treno, ed il per- vari paesi mussulmani era eccellente, ma che in tranno riconoscerli. gnori Pozn Pasquale eL i Giuseppe si fir-
Eubiti sonale delle ambulanze. data del 5 erano state prese molte ed energi. marono per prum Umio Iiet Is 300, faltro per
Art 11. l eandidati dovranno presentarsi in Si tratta sempre della convocazione della Ca- che disposizioni per impedire che la festa dei 110TlZIE E FATTI DIVERSI L. 200.

tempo utile al comando in capo del primo di- mera per dimandare l'autorizzazionedi contrar- sacrinzi, fissata pel 25 aprile,_potesse produrre,
- Nel comune di correzzo (circondario

partimento marittimo in Genova, per nyere le re un prestito per sostenere le spese della quanto alla salute, malanm sumli a quelli del- Il Consiglio comunale di Firenze nella seduta di Monza) dietro di quel sindaco cav.
opportime direzioni. guerra, l'anno scorso• di ieri sera (sabato) deliBerò : Villa Pernice, il comunale deliberò di

Firenze, il 15 aprile 1866. 3Ii vien detto da persona di solito ben infor-
.

Queste disposizioni dovevano esser appoi 1• Che i nomi dei soldati o volontari del co- eccitare i giovani ri i alle loro.case-ad ain-
Per esimistro: E. D'Amco, mata, che il Governo adotterà questa misura glate da na corpo di truppe comandate dal mune che otterranno la medaglia d'oro o d'ar- tare nei loro lavori le famiglie ovvistfdi

al momento dello sepppio della guerra, ma che de sceriffo m persona, à quale promise di gento al valor militare sieno inscritti in una la- braccia per la chiamata dei contin ; dillko-MINISTEftO DELL'INTERNO tutto fa credere che à Gabinetto non si prt602. BBegaiTetBit112OgOÎ&menti• pide da GBpOrBi in un luogo pubblico; gare a vantaggio di quelle famiglie somma

D Tendo
i coËe concorso er

terà alla Camera qual è attualmente. INGHILTERRA.- Leggesi nelMorningPost 2• Una pensione di L. 2,000 al solda o al destinata alla festa dello Statuto, e, se ciò nono si pro em
.

P È sicuro che il conte di Bismark ha inten- del 10 maggio : volontario del comune che abbiapresosul campo bastasse, ad aprireuna colletta nel comune.esame, da celebrarsi in Napoli, alla nomma zione di attorniarsi d'uomini più liberali, e tali Quand'anche l'orizzonte politico fosse sgom. una bandiera al nemico;due medica visitatori, uno di 5• categoria con che possano provocare una conciliazione fra il bro di nubi, il discorso di NapoleoneadAuxerre 3• Una pensione di L. 500 al soldato o al vo-
- La Camera di commercio di Bolognanella

lire 500 diannuo assegno m Cotrone, l'altro potere legislativo e Pesecutivo. avrebbe provocato grande commovimento. Nel- lontario che abbiaottenuto la medaglia d'oroal tornata del giorno 11 corrente ha votato la
6' categoria con lire 400 in Nicastro (pro AusTRIA. - Ogni illusione di pace è scom- l'epoca in cui siamo è stato interpretato come valor militare; somma di L. 5000 da mettersi a d one

de emb rue no il 1 parsa; la diplomazia, quantunque sempre in il cenno, il prodromo di una guerra europea. 11 4• Una pensione di L. 200 a quello cheabbia
o armi dei lorovogli aspirarn p

de alla moto, cede il luogo alla forza. Si mette tutta solo Imperator de'Francesi tra tutti 1 sovram ottenuto la medaglia d'argento; . . .

bis
et

o m lcorr ole de'tiË11 l'arinatasulpiede diguerra, e si comincia a con. d'Europa usa di manifestare di tempo in tempo 5' Una pensione eguale a quella liquidata dal s e eri i
documenti rescritti an'articolo 2 del regola- centrare al confim della Boemia e della Slesia la sua politica, non ne'discorsi elaborati al Par- Goverug al soldato oalvolontario che per ferite quelli che esercitano industrib attinenti al cont-

d teriale del l'armata del Nord, il em comando in capo verrà lamento, ma con alcune osservaziom apparen- sia reso inabile al lavoro ;mento approvato con ecreto minis
affidato al generale Benedek. temente accidentali Bh'el fa a quelli col li si 6• Una pensione come sopra alle vedove e alle mercto.

1• marzo 1AGA Si assicura che l'Austria ela Sassonia si sono trove fä contatto. Così febe ricevendo famiglie dei morti sul campo di batt ; -Dietro rapportp della Giunta il Consig1íoFirenze, 7 maggio 1806°
. accordate per agire in comune nel caso che ve. rii pel capo d'anno 1859 ; così nell'att mye- 7• Che il sindacofacciaanConkitato eraprire comunale di Ancona deliberò alrunanimità:'""' aissero aggredite dalla Prussia. ttire un cardinale riominàto di fresdo; colil ora una sottoscrizioneafavore delle epovere à) Conferniando la delibera del 4 gennaio

La Sassoma che ha richiamata la riserva ed favellando col sindacb dÍ°1iha cittàdiþrovincia, dei soldati o volontari, che prenderanno parte 1864 che assegna un premio di L. BOO adogna
81-1055 CoxPABNWAI DEI, TESORO i soldati in congedo, potrà metter ben presto in Napoleone IIIha giudicato opportäno sollevare allaprossima guerra; soldato o gEidUggg & gBOSÑO CO•

Dinansila o mandamento -Sm o p oo eLto coll'Austria,Fe-
I bodel fitto velame ene cela i suoi di- 8 Chenil a et o inciti ta sottoscri- m e,che nan

A certi partigiani che si vantavano d'aver

fatti essi soli YItalia rispondeva, che neppure il
sole potrebbeTankirsi d'aver fatto un fiore,per-
chè Paria, la terra e Pacqua protesterebbero
per la loro .cooperatione. E poi soggiungeva
quand'anche fosse vero che Peveste Atta voi
avresk perciò iliritto di disfarla? -- Perchè
uno m'ha salvato dal fiume in bei afogavo avrà
forse il diritto d'afogarmi?

CreËeva nelpopolo e nelle sue rivoluzioni ma
solo colla legge del moto uniformemente acce-

lerato, procederebbe alla perfettibilità.

Divideva gli uomini di guerra in due catego-
rie; i baldanzosi, che con quattro uomini credon
sincere due imperi, e gli eccessivamente cauti,
che ne vogliono cinquecentomila; ai primi nar-
rava le favole d'Esopo della pentola di terra
cotta che cozza con una di rame, si secondi ri-

spondeva col proverbio che chi para muore.

Colle norme della ginnastica persuadeva un
energameno che metteva la forza nelPagita-
sione, che chi meno si sprecapia riesce a vincer
la lotta.

Le libertà del soldato, diceva, vanno di lor
natura in ragione inversadiquelledel cittadino.
IIassima con eni rispondeva, a chi opinava la
disciplina militare ledere la dignità umana e le

prerogative del cittadino.

Queste sono le massime del protagonista del
racconto intitolato Bossetti militari, e quindi
son questi i principii di Paolo Fambri.
Ma perpotere con hell'agio þarlare della com-

media, di cui quando fu rappresentata non toc-
cai che di volo il merito letterario, chiuderò
questa mia conversazione d'oggi con altro, che
possa esilarare i miei lettori, i quali in questi
giožni di trepidante aspettazione delle ultime
battaglie della patria hanno poca voglia di te-
ner dietro alle lunghe analisi di critica.

Ricorderete(parlo aquei pochi che hanno te-
nato dietro alla serie dellemie conversazioni) gli
schissi che vi feci delle varie specie di pubblici
dei nostri teatti e dei loro capricci. Or bene,
essendomi capitato alle maninnDiciÃONMaif6 Ñ¢
l'art dramatigue ò fusage des artistes et des

gens du monde par Charles de Essai stampa-
tosiquest'anno a Parigi, la prima cosa che ho
fatto è stata quella di leggere l'articolopublic
per vedere un poco se siaanch'esso un pubblico
modello come si dice essere teatro modello il
teatro francese. Naturalmente se sono modelli
i drammi e le commedie devono essere modelli
i pubblici che li inspirano li giudicano e danno
ad essi la voga mondiale. Ma con tutto ciò sen-
tite come 11 pubblico de'teatri de'gazzettisti e
de'letterati trattò Racine,- nientemenot
Si faceva festa alla Fedra di Pradon e pren-

devasia fischiate quella di Racine e si spinse la
perfidia al punto di fare un'edizione clande-
stina contrafacendo la Fedra di Racine; nella
quale s'erano a bella posta guastati i versi mi-
gliori, i pensieri più belli, per sostituirvi frasi
ridicole e concetti balzani, e così riuscire più
sicuramente al totale discredito dell'illustre
poeta. Questi ne rimase tanto avvilito, che si sa-
rebbe chinao fra i Certosini se quel raro galan-
tuomo di frate, che n'era a capo, non ne lo
avesse distolto.

« Ciò clie v'lla d'incomprensibile (dice l'au-
tore del dizioniiio), si è che nessuno ebbe il
coraggio di protestare contro tanta iniquità.
Tuttavia quanta gloria (dice Palissot) non si
6arebbe procacciata colui, che nel tempo in cui
la Fedra di Pradon rubava gli onori dovati
alla Fedra di Racine, avesse lottato contro

quella barbarie i Forsechè il Boileau colla no-
bile fermezza del suo coraggio non riuscì a ri-
chiamare ilpubblico alla giustizia pel capo d'o-
pera il Britannico? »

Ma invece il povero Racine non ebbe solo
(mentre viveva) il pubblico contro dilui, ma fin
anche la Sand di quei tempi, cioè madama di

Sevignè, la quale osò di scrivere con disprezzo
che quel rivale d'Èúripide non era che un Ca-
pricciodella moda, cheavrebbeperduto di voga
come fuso del caffè.3 ciò forse solo perchò tra
la folla dei plaudenti a Pradon qualcheduno
avrà osato di alzar la voce in difesa del buon
senso1
Qui se mi fossepermessodi chiudere ildiction-

naire deiteatrifrancesiperparlare un po'dinoi,
avrei a fare molte osservazioni, ma per non
annoiarvi vi farò questa sola- che anche nel
BBCOÌO PSSBatO a CarloGoldoni il buon pubblico
italiano preferiva CarloGozzi,- e cheda quello
che vedo il paesedel teatromodello ha ilsuopub-
blico poco su, poco già come il paese del teatro
bambino.- E se andassimo ancora nel giorno
d'oggi ad esaminare le voghe in Italia delle
ßnor Terese e inFradelleLuise Paranquet
dovremmo conchiudere, che nè anche la legitti-
mita deigiudicati diquel tribunale chesi chiama
pubHico è la causa della maggiore o minore
florideiza detteatro. ->fa su ciò avremo occa-
sione di tornare quando io e voi avremo le teste
meno distratte e icooli meno preoccupati.
Ora sentite alcuni aneddoti che estraggo

dal succitato articolo1e pubNic, i quali fanno
conoscere le belle teste dagiudici cheþi trovano
fra i componenti di guesto tribunale per cui
tanto tremano autori ed artisti.
A proposito di Bacine sentite questa: - Un

vecchio magistrato, che non usava al teatro si
determinò di andare a vedere FAndromaca;
quella sera si dava dopo la tragedia la comme-
diola di Corneille, i Liliganti, e ilvecchiomagi-
strato cheaveva presomolto interesse per questo
spettacolo , nell'uscire di teatro incontrando

per caso Racine gli disse: « Sono molto con-
a tento della vostra Andromaca; è un magni-
a fico lavoro; e rimasi veramente colpito d'uno
a scioglimento così impreveduto; io che pian-
a gero tanto m'aspettavo alla fine di noh saper
« più resistere aÍla troppa viva emozione, ma
a voi siete riescito coll'intervento di que'coni a

a far ridere me e il pubblico. -- Bravo, braro
a Racinet »

Eccone un altro di due rispettabili persone
cioè d'un profesãore dicriticaeabadanzatrice
rinomata, che è anchepiùgrazioso dell'angdãoto
del magistrato.
Si rappresentava il Radamisto di Crebillon

ed uno di que'seri appuntini, che credono di
mostrare tanta più dottrina, quanto più censa-

rano collo scherno per dritto e per traverso
trovavasi seduto in una loggia accanto a mada.
migella Leferre danzatrice rinomata, che atten-
deta la fine della tragedia tier andar poi sul
palco scenico a danzare nel ballo - Quel si-
gnore volle a bèHa prima fatconoscere aB'ama-
bile vicina ch'egli era un uomo d'importanza e

quasi ad ognifrase che udiva dagli attori aveva
a notare uno sbaglio, iinalmentequando Arsame
dice: Que Corbulos armé mena¢e fiõerie,eëc...
Que Corbulon! (ripetè il sere) Corðulon! in-
vece di Crebillon! Ed ogni volta che da-
rante la rappresentazione rindiva quel nome,
crollava la testa per compassione e impaziente
fra sè correggeva - Crebillon per Dio! -Ti-
nita la tragedia la danzatrice va tra le quinte e

incontrando Pattore che aveva rappresentata la
parte del re gli disse con un'aria di fraterna
confidenza: badate mio caro, che ilpubblico si
lagna dello strafalcione the avete preso, se non"
vi foste ostinato a dire Corbulos inveëe di Cre

billon, la vostra recitazione stassera sarebbe

stata perfettal - Figuratevi le grasse risate

che se ne fece!
L'abate Boyer fece rappresentare il suo Aga-

mennone sotto il nome d'yn poeta che quei
giorni era il beniamino del pubblico,e la trage-
dia ebbeunodei pia fortunal; successi; una sera
Pantore inebriato degli applausi che si facevaal
suo lavoro non pâtò starsi dal gridare: ma per
20000 gNesta fragedia è deß'abate Boyer.E bósì
saputosiilveroautore,che noneranomo introga,
il pubblico da quella sera in poi cominciò anía-
nifestaredisattensione,e icriticia trovartiinille

difetti, ela cosa fini, che PAgamennone delPab.
Boyer fu da tutti giudicato comeun'operaintol-
1erabile i

. y
*
- Quando Voltaire presentò per la prima

voltanicomedianti itsacagine11718 ilsuoEdipo
ebbe a vederselo rifiutato sotto il frivolo prete-
sto, oÍte non o'erano albori, e che per essere
opera d'uno scrittore troppo giovane e scono-
sciuto ne era troppo incerto l'esito.
Proprio sempre e dappertutto così I - Se il

yngi non afësse troväto un benefattore, che a
proprio oe pâlèlo tón avesse assunta
laresponsabilitàdellespeseperlarappresenta-
zione del Naöseco, forse non solonon avremmo
mai ëonosciuto ilNabacco, sua forse non avrem-
mo ,mai coposciuto II nome di Verdi, perchè
Aopo Fenito infeliced'unprimo sud esperimento
e dope 11rifmte.d'una delle suinpere Aneglio
ispirate,'non sisstebbe-forse sentita la voca-

zione di andare ñol Asini cõme Racine, ma
tutt'al più sarebbe fmito.organaro neBa chiesa
parocchiale di Busseto.
Maormai non ho pia spazio per aggiungere

sullè opere deH'ingegno attri farfalloni, di dotti,
di aktisti e di critici volgarmente dettipNÖÑÊCO Î
fil che jer pochi che raccogliensi di questi
aneddoti di tutti i tempi e di tutti i paesi, non
avreimai tanto spazio chebastasse a contenerli.
- La morale di queste, non già favole, ma

storie vere, si è chequelli che hanno la mania
di scrivere opere d'arte, dovrebbero fare quello
che diceva di fare Pietro Giorðani, ma chemet-
terei pegno, ch'egli non haamai fatto.

e finitaun'opers, è finito pure il piacere che
essa può dare, (perciò la getto fuori dallafine-
stra e hiudo le tulpäte pethon udir le ciažle
deBAgenteelte la racooglie. a

* émáxox.
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caso di morte del soldato o graduato come so-

pra, il premio sarà consegnato alla famiglia. B
premio sarà accompagnato da lettera.dell'auto-
rità municipale, che ringraztera il premiato o la
famiglia dell'onore che egh avra con cio recato
al pro o paese.

g i alle e agli o i epg
Anconitani, che cobabantendo per la guerra na-
zionale vi lasciassero la vita, ed a quelli che si
saranno resi invalidi a procacciarsi il proprio
60stentamento, e si trovassero nel bisogno.
La pensione s'intendevitalizia per gl'invalidi,

vitalisia o sino a seconde nozze per le vedove, e
sino a maggiore età per gli orfani.
La pensione è cumulativa, e la parte dell'uno

accresce all'altro.
c) Si assegna il concorso di Ix 1000 per ogni

mese, per cui durerà la guerrà, ad un Comitato
da costituirsi dalConsigho per soccorrere le fa-
miglie bisognose dei combattenti per la guerra
nazionale appartenenti a questo comune.
d) Le somme da pagarsi perpremio e dalCo-

mitatosipreleverannosnifondimateriali di cassa
del corrente esercizio, salvo a stanziare la som-
ma effettivamente corrisposta nelbilancio 1867,
ed annualmente si stanzieranno le somme che
avranno a pagarsi per le pensioni a concedersi
come sopra.
Inoltre dopo qualche discussione ed oppor-

tune spiegaziom rimane inteso, che verrà con-
servato il posto a tutti quegli impiegati munici-
pali in pianta, i quali partissero per la guerra,
come contingenti, guardie mobih o volontarii.
- Sappiamo, dice l'Eco deNeAlpiCosie, che

i municipii di Pinerolo, Villafranca e Panca-
lieri hanno già erogato somme m soccorso delle
famigl e povere dei contingenti, e siamo sicuri
che non tarderannogli altri Comuni del circon-
dario a seguire così nobile esempio.
- B Consiglio municipale di Cascina (Pisa)

ha deliberato:
Di istituire un Comitato per sussidiare le fa-

miglie bisognose dei soldati delle 2• categoriee
di riserva, dei volontari e delle guardie mobi-
lizzate del comune che presteranno l'opera
loro nelle patrie battaglie, stanziando per simili
aussistenze L. 4000, oltre quello che ilComitato
sarâ per raccogliere. Di stabilire un premio di
L. 200 ai militi tutti che nelle battaglie anzi-
dette torranno una bandiera al nemico, e che
saranno decorati della medaglia al valor mi-
litare.

.

- B municipio di Carignola votò una pen-
sione di L. 51 ai soldati del comune i quali
otterrano la medaglia al valor militate; un as-

segno mensile alle famiglie povere dei richia-
mati. Pensione vitalizia di L. 425 a coloro che
toglieranno una bandiera al nemico.
-- Il Consiglio comunale di Città di Castello

decretò fin dall'anno 1864 un'annua pensione
vitalizia di L. 100 a favore di tutti quegli indi-
vidui del comune che combattendo le guerre
per la indipendenza e Pbnità d'Italia, VerrBBRO
decorati della medaglia al valor militare.
ÏIa inoltre deliberato di distribuire gratuita-

mente lamedaglia commemorativa itahana isti-
taita col R. decreto 4 marzo 1865 a quei gene-
rosi cittadini del comune che combatterono per
l'indipendenza e l'unità d'Italia negli anni 1848,
1849, 1859, 1860 e 1861

- Scrivono da Montevideo in data 29 marzo
ultimo al Giornale della Marina :

11 14 corrente, ricorrendo l'anniversario della
nascita di S. M. il Re, i bastimenti della divi-
sione navale italianasalatarono sì fausto giorno
con ripetute salve delle loro artiglierie, inalbe-
rando la gran gala di bandiere.
R r,omandante in capo, contro-ammiraglio

Ricardi di Netro, convito' sullaregia pirofregata
Regina i principali della colonia italiana, per
assistere alla festá di bordo, che riuscì brillan-'
tissima pel gran concorso di gente che v'inter-
venne. I bastimenti esteri, nonchè î forti della
piazza, comgierono tutti a quelle cortesie che
in simili cay sono d'usg.
A sì liete dimostrazioni però , sventurata-

mente succeder ne doveano pochi giorni opo
altre di ben diversa natura. Ilannunzio della
morte di S. A. R. il principe Oddone colpi tutti
ben dolorosamente, ed il giorno 17 le medesi-
me artiglierie rimbombavano in segno cli lutto,
mentre lebandiere a mezz'asta segnavano anch'
esse la grave perdita dell'ottimo principe tolto
posì immaturamente all'Italia. Una messa fu-
gebre veniva celebrata a bordo della fregata
Regina, ed i bastimenti esteri ed i forti della
città non mancareno di associarsi al lutto na-
zionale, rendendo 1 ilabiti onai

.

B 29 marzo è partita alla volta del PaSco
passando per lo stretto di 3fagellano, la regia
pirocorrettaErcole.
La regra pirocannoniers Ardita lasciò il 27

la rada di Buenos Ayres, per condurre nell'Ura-
guai il regio console residente, il quale per ra-
gioni diservizio doveva recarsi immediatamente
alla Concezione. Quando, ultimata la commis-
sione, egli sari stato restituito alla sua resi-
denza, cosa che avrà luogo non più tardi del 2
aprile prossimo, la regia pirocannoniera intra-
prenderà un viaggio lungo il liume Parana, toc-
cando i porti più importanti fino a Corrientes,
allo scopo di mostrare la nostra bandiera in
quelle località, a maggiore tutela dei nostri
connazionali che in grandissimo numero visono
stabiliti. Dopo una fermata di otto giorni a
Corrientes, essa ritornerà a riprendere la sta-
zione di Buenos Ayres.
Fraqualche giorno anche la fregata Regina

lascierà la rada, muovendo a vela alla volta di
Maldonado per le esercitazioni del suo equi-

stato de¾ afFari olitici è sempre presso
a poco lo stesso, e sialLa le speranze di
Pace colla probabilità di uno scontro definitivo
che decida la quistione. Sarebbe ydemente
a desiderare che avesse luogo al piu presto una
soluzione qualunque, poichè questa prolungata
inceitezza reca un danno Positivo al nostro
commercio. Pare intanto che i Paraguaianiab-
biano determinato di ritirarsi nell'interno del
paese, obbligando così le truppe alleate a pas-
sare il fiume, operanone difBeoltosa che po.
trebbe dar loro l'agio di accerchiarle e distrug-
gerle in una sola giornata campale.
-Leggesi nello stesso giornale:
Abbiamo da Smirne in data del 26 corrente

che l'equipaggio della nostra regia corretta
Iride si distinse il giorno 24 nällo spegnere un
incendio sviluppatosi nella casa occupata dal
Consolato imperiale francese. Non appena ac-

eortosi delle fiamme, fuoco che divampara, il
comandante, signor Figari, spedi sul luogo due

squadre di marinari, con tromba ed altri attrezzi
occorrenti, sotto la direzione dei sottotenenti
signori Serra Girolamo e3falatoNicolò, nonchè
il piloto di 3· classe signor Carbone, e tre gaar-
diamarine. Giunti i nostri dei primi, riuscirono
di unita ai pompieri della città a dominare il
fuoco e ad impedire che attaccasse i vicini fab-
bricati, seriamente minacciati.
In questa circostanza i nostri marinari han

dato pruova di esemplare disciplina e coraggio,
e loro furono tributati dal console francese,
per mezzo di quello di S. 31., il quale rimase
anch'egli sempre sopra luogo, lusinghieri enco-
mii pel modo ammirevole come si erano com-
portati.
- Il 20 aprileu. s. ebbe luogo fra gli studenti

di legge della R. Università di Torino il solito
annuale concorsoperipremitfondati dal comm.
Dionisio in quell'ateneo. I premia sono quattro,
di cui uno di lire 350 per il 4* anno _di legge, e
gli altri di lire 250 ciascano per i rimanenti tre
corsi. -- Siamo lieti di pubblicare a titolo di
onoranza i nomi deiquattro egregi studentiche
riescirono vincitori. Nel l' corso vinse il signor
11aina Felice; nel 2· il sig. Giuseppe Sarti; nel
8•ilsignor Carlo Cerrati; e nel 4•il signor E.
Vassallo.
- Nella tornata che la Regia Deputazione

sopra gli studi di storia patria per le provincie
di Parma e Piacenza tenne il 21 aprile ultimo,
il conte Bernardo Pallastrelli, vicepresidente,
legge una sua scrittura, della quale ai da, per
sommi capi, il cenno segmente:
Fra' legisti più celebri del secolo In fu que-

gli ch'è noto solamente col nome di Piacentino.
Importava porre in saldoche talnome derisasse
dalla patria di lui, e precisamente da Piacenza
di Lombardia; ed il Pallastrelli lo addimostra,
col sostegno di non pochi gravi scrittori, e con
le stesse parole dell'antico giureconsulto. Quan-
do questi nascesse, dove, de chi imparasse fa
cercato indarno. Si presenta alla storia già
professore in Mantova, poscia in Bologna;
d'onde fugge per minaccie d'Arrigo della Baila,
che il Piacentino, orgoglioso e mordace, aveva
contraddetto e befato.
Passa a Monpellieri; vi apre insegnamento

pubblico; ne ha gran merito e nominanza,
quale introduttore dello studio del diritto in
Francia. Lo attestano gli stessi Francesi, e chia-
man grande il Piacentino. Rinipatria; fa ritorno
a Bologna,chiesto; poiva di nuovo aPiacenza¡
di nuovo a Monpellieri, ove fmisce la vÍta, ed
ha onorato sepolcro, fuori le inura. Questo tra-
mutarsi da luogo ad altro, confusamente e con-
traddittoriamente narrato,era mestieri chiarire
per aver men fallace idea di quantó þuò ditsi
del Piacentino. Sifatto scopo si proposgPal-
lastrelli, il quale alle notizie biografiche fece
seguire una rassegna delle molte opere del Pia-
centino, giustainente lodato, come uno dei più
ingegnosi e piùdotti, che nel medio ero trattas-
sero di leggi, ed a queste, sulle orme del bolo-
gnese Irnerio, restituissero fondamento nel di-
ritto romano. Della sua scrittura, in quanto lia
importanza di storia particolare, il Pallastrelli
allarga il concetto a considerazioni generali, ri-
conoscendo, come l'utilità di n=nmino quanto
fecero per la scienza, or di tanto progredita,
quegl'iniziatori, così il tributo di gratitudine
che a lor si,deve dai posteri.

11 Segretario
PIETRO MARTINI.

- Sono stati pubblicati testè i conti del Ma-
seo Britannico. La spesa per fanno che finì il.
31 marzo, dice ll MorningPost, fa di 101,808 ll.
14 sc. 4 d. La somma necessaria per l'anno se-

guente è stimata a 102,744 ll. Nell'inno 1865
visitarono le collezionigenerali369.967persone,
senza tra queste contare i lettori. È un nmnero
minore di quello dei singoli anaiprecedenti fino
ál1860. Pare che nella sala difetttarà ohiedansi
4,150 libri circa al giorno. B numero dei lettori
nel 1865 fu di 100,271. 29,686 volumi furono
aggittuti alla biblioteca. Furono rimessi mano-
scritti a lettori nell'anno detto 2,311, e ad arti-
sti 4,199. La colleziobe dei manoscritti si è ar-
ricchiis di 1,177 dodomenti, 1410catieoriginali
e 231 impronta di sigilli. La collezione Egerton
crebbe di 40 manoscritti. Alcuni preziosi acqui-
sti furono fatti pel dipartimento delle antichità
orientali, britannina e del medio ero e della
etnografia. Alla vendita della celebre collezione
del fu conte Pourtalès fu acquistato un earto
numero di antichità pel dipartimento greco e
romano. La grande dollezione di monete e me-

daglie, che appartenne già alla Banda d'Inghil-
terra e novera colle medaglie radunate dai si-
gnori Hoggard e Cuf 7,700 circa campioni,
venne dalle autorità della Banca yleposta nel
Museo Britannico. 11 professbre Owen nota
16,700addizioninel dipartimento dellazoologia,
10,079 in quello della geologia e 3,623inquello
della mineralogia.
- B signor Jagues, banchieres Berlino, com-

però per 3000 talleri.la partizione antografa
del Flauto magico di 'Mozart e lo donò alla Bi-
blioteca reale.
Sopra proposta del ministro dell'istruzione

pubblica 11 Re di Prussia conferì al sig. Jagues
l'ordinedell'Aquila Rossa di 4• classe.

ßulla sistemazione delle imposte dimite,
progettata dal ministro delle finanse (Scialoja)
- Studio di DOMEgICO CANONICA (Firenze,
tipografia Barbèra).
Nella schiera straordinariamente folta e varia

degli scritti i quali si vengono pubblicando da
alenn temposull'argomento dellenostre fmanze,
crediamo meriti speciale menzione questo del-
l'avvocato D. Canonica, per un suo particolar
pregro.
E progetto per fordinamento delle finanze

esposto al Parlamedto dal signor ministroScia-
loja, fu in vario modo, ma con uguale precipÍ-
tazione, e soventecón grande inesattezza, giudi-
cato: laqual cosatruolmettersi p conto, na
po' alla condizione e' tempi adrrenti che äda
consentono la calmä di pazienti studi, un gif, i
e per giusta conseguenza, alla ineerta e incom-
pleta conoscenza di quel progette, al difekok
abbracciare nella loro alpprezza e nei loro ef-
fetti, i concetti del ministro.
A questo pose mente l'avv. Cîdonica'efao-

cenna nell'esordire del suo librp; però fece suo
studio ale d stimò giustamenŠ essere
opera anzi nedessário, il fare una esposi-
none lucida ed esatta di quel progetydel

, sàa ragione scientifica, de
concetti ai quaÚ s'ipforma, della loro pratica

unaß¾ economica ¡ espone ed

esplica nella prima i modi e le proposte colle
quali il ministro intende provve y al dissesto
che travaglia le finanze nostre; n&lla secondadi-
scorre di quegli innovamenti chenal sistema del
comm. Scialoja mirerebbero, con effetti che
vanno al di là dei presenti bisogni, a riordinare
l'assetto economico della finanza, e condstono
nel consolidamento e riduzionedell'imposta fon-
diaria e nel risca¢to della medesima.
Questo eenno o quasi indice del lavoro del

sig. Canonica può far presentire intorno a' quali
e quanti importanti e gravissimi argomenti si
venga svolgendo.
A noi basta aggiungere che l'autore ha per

doppio titolo e merito tenuto ilpropostosi com-
ito ; vale a dire , si per la chiarezza e sem-
licità dell'esposizione, che per la sicurezza e

pratico senno coi quali tante e sì ardue que-
Stloni sono trattate e discusse: non vaene de-
clamazioni e pompa di frondosa e inutile erudi·
zione scientifica, e divagazioni speculative, ma
la logica sobria, evidente ed añicace dei fatti,
delle pratiche osserrazioni, (iFiscidas ordo
dello scrittore cui, secondo il detto d'Orazio,
lecta potenter (est) res.
Perqueiti titoli e pregivogliamo particolar-

mente raccomandato a quanti amano uno stu-
dio serio e coscienzoso delle gravi questioni fi-
nanziarie che ci sovrastanno, il libro dell'avvo-
cato Canonica, certi che i lettori daranno la
loro sanzione a quelle lodi che reputiamo gin-
sto il tributargli.

ULTDIE NOTlZIß

Il Constitutionnel in un articolo, Il Con-

gresso di Vienna ed iiáignor 2Aiers, dice:
Se il signor Thiers potesse distruggere il

Moniteur di trent'anni addietro; se, distrutto il
Moniteur, egli potesse sopprimere la sua storia
e far sì che nessuno si ricordasse, allora, con
quella abilità di argomentazione e di parolache
nissuno gli cþqtesta, igli potrebbe sedurre
qualcuno, e produrre una qualche illusione.
Ma finchè si. potrà consultare il Maniteur,

finchè si potia leggere la Storiadel Consplato e

dell'1mpero non vale la pena diperdef fgpo a
confutare il signor Thiers che si confata'da se
stesso.

Il signor Thiers si compiace oggidi in farsi
avvocato della vecchia Europa quale è stata
costituita in forza di quei trattqtige(1815, che
e¢i giovane e uomo maturo aveva denunziati
all'indignazione ed al patriottismo del paeso;
egli prova compiacenza in vantare questo si-
Stema organizzato in odio alla Francia; egli
vorrebbe perpetuare questo falso equilibrio che
si basa sulla pressighe di tutte le tendenze e di
tutte le aspirazioni hazionali.
Eppure nissano sqeglio di lui aveva saputo

dimostrare tutto che t'erad'iniquo e d'improv-
vido in quei trattati, i quali da un mezzo secolo
11 uno provocato per parte di tutti i popolidi
E tropa tante,proteste, tante resistenze, e tanti
torbidi; questi trattati rotti già in tanti punti,
che una voce augusta, prevenendo la storia, ha
potuto dichiarare di faccia alla Francia ed al-
l'Europa che più non esistefano.
Il signor Thiers ha buono agitarsi e raddop-

piar le risorse dei sua eloquenza; il suo dis-
corsó del 3mgo nonTara dimdaticáre le på-
gine sibelle e scritto con tanto convincimento
che eglinellasua.ßioriadelConsolmio e deR'1m-
perggva agiudicareilCongressodiViem
$ si può vedere cosa si deþbnpensare dei

GabÏnetti e i quali sotto þretestoavaildicafé
l'Europa, altro hbÍL $6CerO Che dÎTÎderseÎ& fra
loro; a là si trova al suo giusto caratterizzata
la condotta delle potenze, le quali a trattando
)a Francia ds; Tinta a malgrado la loro pro-
messa in contrario riuscirono a costituire l'En-

ropa in un modo che non era a nè giusto, nè
conforme all'equilibrio generale. »

... Guardiamoci bene dall'aggiungere unt la
rols a (guesta ipyincibile confatazione che10 ste.
rico fa dell'oratore.
- Ecco la nofa della Patrie del 12 stataci

segnalata dal telegrafo:
s Alcune corrispondenze estare parlano di

misure importanti che prenderebbe in questo
momento l'a=ministrazione della guerra in vi-
stadg attenimenti che poÃno insorgere in
Germania, öppure sui confini a'astro-italiani.
Noi crediamo Isoter dire cheþmaggior parte

di queste informazioni sono inesatte od esage-
rate.

Nel caso di arvenimenti zeilifari dall'oltra
patte del Reno e delle Alpi; il'governo non
avrebbe aprendere altredisposizioni che lafor-
mazione didue corpi d'osservazione che sareb-
bero riuniti l'uno sulla frontieradell'Est, l'altro
al Beno.
È prolmbile che ilprimo corpo sarebbe com-

posto di quáttro divisioni attive dell'armata dì
Lione, che unogiamesse.asi, piede di assens-
bramento, egoste sotto il comando delgenerale
conte di Palikao.
E secondosarebbenaturalmente formato dalle

truppe del campo di Châlons, che si deve riu-
nire nei primi giorni del prossimo mese.
- L'Agensia Navas ha da Darmstadt 10

magpa:
«Si assicura cheirappresentanti del Wurtem-

berg , Darmstadt, Nassau, Baden, e di cinque
altrigaverni,frai quali figura la Baviera,hanno
tenuto il giorno 8 una conferenza nel vdlaggio
di Maihlenhe urtemberg) ad oggetto di Es-
sattil30ro contingenti, e, provvedere alla loro
concentrBEIOBO. 5

-' L'Indépend, Belge ha i seguenti tele-
gramun:
Da Vienna 9:
Nel caso che la Prussia rispondessé con an

rifiuto alle proposte dell'Austriarelative alla so-
luzione dellaquestionedeiDucati, l'Austria con-
vocherebbe gli Stati dell'Ilolstein.
In molto prov:ncie dell'Impero si attende alla

formazione dei Corpi dei volontari.
Da Vienna 10 :
Un decreto m data d'oggi pubblica le condi-

zioni dietro le quali i volontári saranno ammessi
nell esercito.
Continnano ad arrivare dalla Russia notizie

degli armamenti che si fanno in quel paese.
Circola nuovamente la voce della partenza

del conte Karolyi da Berlino, e del barone Wer-
ther da Vienna.
Si dice che l'arciduca Paolo Ferdinando avrã
il comando militare di Vienna; e che il coman-
dante attuale sarà messo alla testa di una bri-

gata. .

- Si legge nel Pays:
Giusta la nostra corrispondenza da Berlino il

voto della Dieta tedesca non ha fatto che con-
vincere maggiormente il Governo prussiano che
ora piû chemai è indispensabile la riforma della
Costituzione federale.
L'attuale Costituzione favorisce troppo lapo-

litica di assorbimento dell'Austria, la quale nei
momenti specialmente di crisi prende facilmente
a rimorchio gli Stati medii ed i piccoli.
L'Austria e la Sassonia dopo di aver ostina-

tamente negati i loro armamenti hanno finito

per ammetterli ufficialmente.

Le sostre corrispondenze ci fanno osservare

che se la Dieta fosse stata calma ed imparziale
avrebbe dovuto cónsigliare queste due potenze
a non aggravare colla contÏnuazione dei loro
armamenti la situazione di già troppo tess.
La Dieta ha fatto tutto l'opposto, e la Prus-

sia avrà bisogno di tutta la sua moderazione
per non risppndere con passi decisivi ad un
voto il quale troppo giustifica le sue appren-
sioni contro il meccanismo attuale della Costi-
tus ione federale.
- ßi scrive da Berlino alla PaMe che la

dissoluzione della seconda Camera prussiana ed
il decreto reale che ordina le nuove elezioni
sono riguardati come un'indizio sicuro del ri-
torno del Gabinetto verso il sistema rappresen-
tativo.
Nelle attuali circostanze che si fanno ogni

giorno più gravi, il conte Bismark ha creduto
indispensabile riunire di nuovo le Camere, e
dopo aver dato prove del suo desiderio sincero
di riformare il patto federale col concorso della
rappresentanza nazionale, pare clie il paese ri-
sponderà a questa politica con elezioni d'un
carattere pia favorevole delle precedenti.
Verra presentato alla nuova Camera un bi-

lancio in armonia colle circostanze attuali.
R concorso dei rappresentanti della nazione

non potra adunque che contribuire al credito
del Governo prossiano.
Del resto il periado legislativo della seconda

Camera era vicino al suo termine, e di fronte

al conflitto che era insorto fra lei ed il Governo,
quest'ultimo facendonn nuovo appello agli elet-
tori si è gidvato deBa sua prerogativa costitu.
zionale.

DISPACCI ELEfTßlCI PRIHTI
(AGENZIA STEFANI

lenas, 15.
La Gassetta di Fïennapubblica tin'orrlinan,a

del ministro deBe Snanze la quale proibisce
Pesportazione del grano verso le frontieri dèlla
Svizzera e dello Zollverein, onde assicurare il
servizio elle aussistense militari,

Berlino, 18.
E generale russo, Witigenstein, in ricerato

dal Ro. Egli fecepoi una lunga visita a Bismark.
La voce di un intervento diplomatico deBa

Russia è priva di fondamento.
Furono oggi sottoposte al Re leproposte per

la formazione degli Stati maggiori dei vari
corpi dell'esercito.
Si sono organirw•* leposte militari e le casse

di guerra.
Aldo della stessa data.

La direzione delle strade ferrate di Anhalt
annungiò che a datare dal 15 corrente alcune
partenze dei convogli fra Berlino e Dresda sa•
ranno provvisoriamente sospese, perchè il ma.
teriale dell'esercizio verra impiegato så altro
uso.

Monseo, 13.
Fu ordinata la formazione dei quarti batta-

glioni per tutti i reggimenti d'infanteria.
Ratisbona, 14.

Gli Austriaci sisono concentrati il giorno 12
sulle frontiere della Boemia e della 81eais tra
Oderberg e Prachna.

'Leggesi nella France:
Parigi, 14.

, R periodo della sostaattnalanonò perduto.
È molto attiro lo scambio delle comunicazioni
tra i gabinetti. L'idea di un Congresso limitato
alle questioni pendenti è ripresa con unacerta
attività. Assicurasi che per renderne piik facile
la r••lir=•=ione, la Francia avrebbe dichiarato
che essa ai presenterebbe al Congresso con na
completo disinteresse , e non intenderebbe di
sollevare alcuna que¢one che potesse compli-
care le difBeolti di un arbitrato puropeo.

.

TEATRI
POLITEAIA TITTORIO 551NI!RI.E -- Riposo.
TEATRO 80RGeGNI35ANTI, ore 8 4, -- Rappre.

sentazione dell'opera: Luciadi Laosmermoor-
Ballo: Le due rimN.
TEATRO MECCANIN inpiazzaMagoima-.11ap-

presentazione tutti i giorni.

RFICIO COTRAIÆ Irr20A0IaSIR. -

Dal analMuseo di PIsica - Firenze 15maglo i385.
Ilabbassamento del barometro ché hi veriB-

cava ierinel settentrione d'Italia ai è propagato
su tutta la penisola ed è massimo nell'Italia
centrale. Domina il vento di ponente libeccio.
Il Mediterraneo, generalmente mosso, è agitato
sul litorale toscano. Cielo qua e 14auvoloso.
Ieri uragano secco a Monealieri eBin Remo its
le 2 e le 4 pomeridiane.
R barometro seguita ad essere alto sallè cal•

ste di Spagna e sul nord-ovest deBaFM '

Probabile che il barometro s'alsi nel setten,-
trione della penisola e seguiti ad abbassarsi nel
mezzogiorno, che il ventoziell'alta Italia si volga
al maestrale e neB'Italia inferiord oitinui il

* libeccio.

usmo omems onu aonsA œmantras fire.., umani•¾y).
NNWRREME MENUNDR

ALORI o . cum i I, b
SLD:LD4.=rn g
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. Ferriorm i s i gen. 66 840 s e

Am. eli Max. Tosa e iBô6 1000 a a

Dette Banaa Nazion.
nel Regno d'Itálkk f 000 * •

Cassadi sconto Toseans in sott. 250 • a
Banas di Crpå. It.god.I gen.06 500 • •
Obblis. Tabacco.... * * 1180 • •
As. SS. FF. Romakes et ott. 65 500 a a

O dellesad, e a 500 • •

- Dbb. FF.Bamá.a .a 500 m a

As. ss. FF. Ltv. • sen. 9E 420 • w
Dette (ded. B supþL) e a 420 m •

Obb, 5•¡. delle sudd. », a 500 • >

Dette........... .. ad ott. 85 420 • •

Obb. .FF. Mar. s igen. 66 500 • •

Dette a . s soo . »
a.. x

.
. • soc; • •

Obbl.8 deIe dette a i aprile 500 * •
Ob. *¡, serie c. e a 505 300 a

Dello liberate...... • • 500 a s

(mur. oom, di NapoB a
'
a 500 e a

Oehodi Siena...... a a 500 e a

iBOGli.... Ì"BariB p a a a

puesto detto 2•serie . . . .

¶ALOAI A PREM

43 50 , a a a a a a • .... 8 99 99 |
. . . . . . . . . . .a.tto....so 29 99•
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. • • • • • • ».
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.funn
..... ac . » .. .

. . . » • • • • • • .Detto....se . . . .
. . • •.• • • • • attosusn....sc • • • .
a a e sts e . • s a Detto .... SC * • m a
. . . • s . . . . . Puscorean se a a . 21
. . • • • • » • • . Ammmmm.. SC • • • a
. . . . . . • - . . Ausnaso.... so . . . .
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. . . . . . . . . . Pum......sofore fea•µ
. . . . . . . . . . Detto..., actos to; y
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...... so toe tog a
295. »• » » a a .a a Detta.....SC106 104,4
. . . . . . . . . , naaster.n., setos loss.
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as as sa sa as
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sessamspar .

9 SS BS as 89

BB 93 SS BS 95

......,asso..
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I namo ».....

5 sedimento t•gmnato.................................. » • • • • • . , , , , ,8 e i•aettembre................................ • • • s * • se e a a s"
stradererrat.IJvornesi......... ... . . . . . . , , , , , ,Dette MeridionaH.

.
• s a a a e a a a a , ,

OBBERV A Z I ON I,
PVassi falli del 5 %, 43 50 per contanti.

8maises Asame Mommu.

li'BANCESCO Rannaura, gerglie.
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SOCIETA ANONIMA FIREBIE TORIB0

STRADE FEÔTE ROMM
VIA CASTEMACCIO VIA|D'ANGENNES

- Sanoma Nord -

Inseguitoall'syvisopubblicatoneln•82di questo giornale in data 23 S I E PUBBL I C A T 0
marzo 1866 relativamente alpagamento del vasila (eesspose) scaduto
il primo Aprile 2686 sulle Asiensi ordinarie delle Strade IL PRIMO VOLUME

Perrate Biomane, isignori Portatori di Azioni suddette sono prevenuti DEL
che la Commissione mista della Societh nella seduta del a corrente decise ,

che, perovviare che i Portatori di queste Azioni non sieno esposti a vedersi
rifiutare i loro titoli che presentassero alla negoziazione sulla Borsa di Pa-
rigi, icuponidi cui ai tratta dovranno restare aderenti alle Azioni, o esservi
riattaccati nel caso che ne fossero stati separati.

Firenze, 11maggio 1866.

n Direttore degn AgarisociaN
00nfrontato cogli altri Codici italiani ed esposto nelle fopti e nei motivi

1242 G. Morandini. PER

CIA00MO ASTENSO, ADOLFO DE FORESTA,

COMUNE DI CERVIA
.

LUIGI GERRA, ORAZIO SPANNA : GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE

Pazzzo L. T.
AVVISO STRAORDINARIO.

In vista della improvvisamente cambiata situazione politica che accenna a

probabilé guerra, e ad ogytto quindidi spendere più convenientemente il

pubblica denaro, la Ginnta comunale ha in seduta straordinaria d'oggi stesso
deliberato che nel giorno di giovedi 10 eorrente non abbianopiù luogoinque-
sta città ledimostrazioni festive enumerate nel suo manifesto del 25 aprile
spirato mese.
Hastabilito inoltre che la somma che verrà risparmiata sarà erogata a be-

nencio di quei concittadini che si arruoleranno volontari nel corpo comandato
dal prodeed invincibile generale Garibaldi.
Tiet portarsi immantinentea cognizione di tutti una tale deliberazione della

Giunta, starterte, che non ostante quanto sopra nel giorno 10 detto verrà

tuttavia celebrata la trad,sionale funzione dello Sposalazio del mare, la quale
eer4eonia se ha avuto luogo in tutti gli anni dal 1177 m poi, moho più deve

aver tuogo in quest'anno, giacchèessa richiama alla memoria che i nostri

padri sono stati un giorno signori del mare, eche a noi Italiani perciò spetta
di rikendicare i perduti sacrosanti diritti.
Dalla residensa comunale ti 3 maggio 1864.

Il sindaco

IMS Giuseppe Bellucci.

$237 AVVISO. Estrattodi Societaa nome collenico.

Trevaasi vendibili presso la suddetta TipograSa i seguenti Registri in materia penale :
Prezzo perogni cento fogh'
compress I dritti postali

L. C.

B -- Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier) .
24 »

C - Registro dei Corpi di Reato (carta imperiale) . . . . 20 »

D - Registro generale della Sezione d'Accusa (carta colombier) 24 »

E -- Ilegistro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Correzio-
nali (carta imperiale) . . . . .

20 >

H - Registro generale della Cancelleria del Tribunale Corre-

zionale (carta colombier) . . .

24 »

I - Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori (carta im-

periale) .·............20 »

L -- Registro generale del Giudice Istruttore (carta colombier) .
24 >

R sottoseritto cancelliere del primo
mandamento di Pistoja fa noto a

ohiunquevi abbia interesse, che fino

dat 17 aprite pressimo passato it si-

gnor Antonio Franchi di Prato, come
tutore dei pupilli Giuseppe ed Emma

fratelli Pacchiani di detta città, ha
emessa dichiarazione giudiciale op-

portunamente registrata in Pistoja,
di accettare con benefizio di legge e

d'inventario, l'eredità lasciata ai pu-

pilli stessi dal fu ser Giuseppe Barbi

di Pavana, morto in Pistoja li 21 gen-
naio 1866.
Dalla caneelleria del primo manda-

mentodi Pistoja.
Lj 12 maggio f 366.
Dott. Taorn.o Bannies.u, eaue.

Con atto privatodel di24 aprile 1866
testimomato e recognito Del Chiaro,
registrato a Livorno 11 di 9 maggio
detto, vol. 42, lib. 18, n* 1242 con lire
it. 6 60 a F. Somazzi sí ð formata in
Livorno una Società in nomecollettivo
tra il sig. Matteo del fu Domenico Gm-
seppe Montelatici e i di lui figli mag-
giori di età, signori Pietro e Andrea
Montelatici tutti domielliati a Livorno,
sotto la ragione sociale: -MatteoMon-
telatici e Agli - avente per oggetto le
commissionicommerciali;iSolisígnori
MatteoePietro Montelatici ne hanno
l' amministrazione

,
ed essi soltanto

sono autorizzati a firmare sotto la ra-
gione sociale. La durata della Boeietà
è stabilita in anni dieci decorrendi dal
giorno del.preeltato contratto.
Livorno, li 9 maggio 1866.

N - Registro delle richieste (carta da stato, foglio intero) .
.
6 50

S - Registro generale delle cause penali avanti le Preture (carta
colombier) .

. .
24 »

T - Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e delle

Richieste nei processi penali (carta doppio protocollo) 12 >

Trovansi vendibili presso la saildetta Tipograna i seguenti stampati pel CaseRario giudiziale
istituito col Reale Decreto 6 dicembre 1865.

Prezzo
per ogni cento fogli

L. C.

Cartellini, Mod. no i, art. I del Regolamento . . . . . . . .
2 50

Note di trasmissione, Mod. n° 2, art. 13 del Regolamento. . . . . . . .
i 50

EDITTO. 181

D'ordine dell'innstrissimo signor
Alessandro Catani giudice delegato al

fallimento diGiovanni Fissi, sono in-
vitati tutti i creditori det fallimento
medgimo a presentarsi in persona o
permezzo di speciale procuratore, la
mattina del di 26 maggio corrente a

tre ti, nella Camera di consiglio del

trlboosle civile e correzionale di Fi-
redse facente funzionedi tribunale di
commercio, onde procedere avanti di
esso signor giudice delegato, alla no-
mina del sindaco denmtivo qualora
non abbia luogo concordato, con di-

chiarazione che nel easo di loro con-

tumacia il tribunale provvederà rei
modi di ragione si termini del Codice
i commerefo.
Dalla cancelleria det tribunale ci-

vile e corsezionale.
Firenze, li 12 maggio 1866.

G. MazarTr.

1936 DIFFIDAMENTO.

11 nobile signor Alberto Alberti pos-
sidente , domiciliato nel comune del

Te zo di Città, rende noto a chiunque
possa averti interesse, che suo dal

dicembre dello scorso anno 1865, ebbe
termine|la Societš per la negoziazione
di calcine bianche e balzane, che già
esisteva fra lui ed il signor David Tal-
luri domiciliato nel comune del Terzo
di San Martino, enella quale concor-

reva come socio capilahsta il detto si-
goor Alberti, e come socio d'mdustria
11 Talluri, e diehiara perció che es-

sendo cessato fra loro ogni rapporto
per causa edipendenzadelladetta So.
cietà, egli non antà mai per ricono-
seere gli impegni che dalla soprad-
detta epocadel dicembre 1865, siano
stati o siano per esser contratti dal

Mamox0NTELATICI. Ÿf0BluariO CTOROIOgiCO dei Cart0ÌÌiHi perVORuti BÌ Ÿf0CuratOle del Re, Mod.
PIETRO MONTELATICI i

1243 Asam Mourame,, I n° 3, art 14 del Regolamento (carta da stato, lineata) . . . . . . . . 6 »

Estratto di Società in nome collettivo.

Con atto privato del di 5maggio1866
testimoniato e recognito Luciano Del
Chiaro registrato a Livorno il di 8 suc-
eessivo lib. i8, vol. 42, n° f 236, con lire
it. 6 e cent. 60 a F. Somazzi si è for-
mata in Livorno una Società commer-
eiale in nome collettivo tra i signori
Francesco e Tito fra loro fratelli e figli
del sig. Gaspero Bardini domiciliati a
Livorno,sotto la ragionesociale-Fra-
telliBardini- avente peroggetto di
tenerp aperta per conto comune dei
dettifratelli Bardini unadrogheriacon
vendita di tabacchi e sale in Livorno,
via Vittorio Emanuele e precisamente
difaccia alla posta; i soci ne hanno
promiscuamente Pamministrazione e
la Ermasotto la ragion sociale. La du-
rata della Società è stabilita in anni
sei decorrendi dal giorno del precitato
contratto. Il capitale sociale viene co-
stituito da tutti i mobili, attrezzi e
merci esistenti in detta drogheria, e in
un magazzino posto in via Salviano
che i socii comprarono per il prezzodi
kre it. quattromilacinquecento dal sig.
Gaspero Bardini precedente proprie-
tario della drogheria stessa col pub-
blico instrumento del di 28 aprile i866
rogato Luciano Del Chiaro registrato
aLivorno il l' maggio detto. Gli utili
e le perdite dell'impresa sociale do-
vranno dividersi a perfetta metà fra i
socii.
Livorno, li 6 maggio 1866.

FnascESCO BARDM.
1244 Tiro Baamm.

AVVISO. 1238

Repertorio di controlleria dei cartellini esistenti nel casellario del Tribunale

correzionale, Mod. n° 4, art. 15 del Regolamento (carta da stato, linedta) 6 » i

Elenco dei cartellini contenuti, Mod. n° 5
,
art. 15 del Regolamento

(carta turchina) . . .
i 50

Certificati di penalità, Mod. n° 6, art 17 del Regolamento (carta colore

chamois) . . . . . . . 5 $0

Registro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere del Tribunale

correzionale, AIod. n° 7, art.20delRegolamento (cartadastato, lineata) 6 »

Note di sopravvivenza, Mod. n° 8, art 22 e 25 del Regolamento. . . . . . i 50

Trovaasi vendibili presse la suddetta Tipograia isiguenti Registri, Stati, ecc.

1. C

Registro dei processi verbali delle udienze prescritto alle Preture dall'arti-

colo 192, n* i, del Regolamento generale giudiziario 14 dicembre 1865

(carta leone, a mano) . .

'

. . .
. 5 80

Registro degli Avvisi per le Conciliazioni, prescritto alle Cancellerie dei Con-
ciliatori dall'articolo 175, lettera a, del citato Regolamento (carta leone, a

mano) . . .

. . 5 80

Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, contenente n• 500 bolle

di ricevuta per ogni registro, Mod. n• i, articolo 412 della Tariffa Civile

25 dicembre 1865 (carta doppio protocollo jino) . . . . . »

Registro delle spese occorse nelle Cause riflettenti persone od Efiti morali

ammessi al beneficio della gratuita clientela, Mod. n° 2 del registro men-
zionato nell'articolo 423 della Tarilla suddett°a (carta da stato, foglio intiero) 8 >

Tallari, pernon aver più tali impegni
carattere sociale.
Siena, 12 maggio 1866.

AVVISO. 1235

Si prevengono tutti i ereditori del

fallimento di Eugenio ed Enr.co Mar-
raccLa-della data Fratelli Marracci,
che con ordinmaza del giudice dele-

gato af tietto falhmento, è stato de-

stinato il giorno 25 maggio corrente

a ole dieci aq¾meridiane, nella sala

delle udienze cmli di questo tribu-

nale, per la convocazione dei creditori
verincati del suddetto fallimento, al-

IlsignorMarco Antonio Derossi di
Andrea, nato in Niella-Tanaro e resi-
dente in Dronero, dipendentemente a
ricorso inoltrato a S. S. R. M. per es-
sere autorizzato ad aggiungere at pro-
prio cognome quello di Marucchi, e
così chiamarsi Derossi-Marucchi, e di-
pendentemente al relativo decreto mi-
nisteriale 21 aprile corrente anno, in-
vita chiunque possa avere interesse a

presentare le sue opposizioni a ter-
mini degh articoli 121 e 122 del 11. de-
creto 15 dicembre 1865, sull'ordina-
mento dello Stato civile entro mest

quattro prossimi.
Torino, 28 aprile 18f>6.

reggettediformare il concordato, e in
ditetto di questo lo stato di unionedei Rocurrri, sost. A. Cmmst.

«reditori stessi.
Dalla cancelleria det tribunale

Lucca.
Li i t may,gio 1866.

R cancelliere
MASSEANGELI.

di A AM

della rinomata fabbrica di J. KLIES ÅÎ

Strasburgo.
Corso deiTintori,n•57,piano prlmo,

in Firenze.

Stato mensile delle riscossioni e dei versamenti per diritti di Cancelleria, a
termini della Legge 6 dicembre 1865, n* 2626, e della citata Tariffa,
Mod. n° 3, articolo 445 della Tariffa (carta protocollo ßno) . . . 5 ·

»

Conto delle riscossioni e dei versamenti per proventi di Cancelleria devoluti

all'Erario dello Stato che si rende dal Cancelliere annualmente, blod.n*¡4,
articolo 448 della TariBe (carta protocollo ßno) .

. 5 »

Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anticipate per
atti in materia penate, Mod. n' 12, prescritto dall'articolo 151 del Rego-
lamento generale giudiziario, e dagli articoli 160, 161, 162 e 186 della

Tariffa penale (carta imperiale, a mano) . . . 15 >

Estratto del Registro generale delle indennità di trasferta ed altre spese anti-

cipate per atti in materia penale, Mod. n• 13, Tariffa penale (carta da

stato) . . .

. . .
6 80

Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale (carta da stato, 'j, fõÿlio) 5 »

Le domande devono essere dirette affrancate alla suddetta Tipográfia (Firinie) ed

FIRENZE. -.. Tip. EREDI BOTTA, Tia del Castellacolo, 20. accompagnate da corrispondente vaglia postale.

SOCIETFDELLE FERROVIE RORNE
(dezione &asd)

In seguito all'avviso pubbliento nel n° 922di questo giornale, in data 8
Aprile, relativamente al pagamento del wagHa (cessÆson), scaduto il
primo AprHe S§GSsulle Azioni ordinarie delle Strade Ferrate Ro-
mane, i signori Portatori di Azioni suddette sono prevenuti che la Commis-
sione mista della Società nella seduta del e corrente, decise che (per ovviare
che i Portatori di queste Azioni non sieno esposti a vedersi rifiutare i loro
titoli che presentassero alla negoziazione sulla Borsa di Parigi) i cuponi di
cui si tratta dovranno restare aderenti alle Azioni o esservi riattacati nel
caso che ne fossero stati separati.

Firenze, li 12 maggio 18%· 1240

COMUNE DI 3CANSANO

Sonoaperti i concorsi a n° 3 condotte pel servizio sanitario di questo co-
mune, ehe
Una medica con residenza aScansano, cui è annesso fannuo stipendio di

lire 1,680,
Altramedico-chirurgica con residenza in detto luogo, e coIrobbligodel ser-

vizio nel villaggio di Pancole ed in varie case di campaßna, alla quale è an-
nesso l'annuo stipendio di lire 2,0f6, ed
Altra medico-chirurgica con residenza nel paese di Montorgiali, e coll'ob-

bligodel servizio nel villaggio di Polseraja e luoßbi annessi, con l'annuo sti-

pendiodi lire 1,680.
I rispettivi oneri saranno resi ostensibili a chiunque in questa segreteria

comunale nelle ore d'uffirio.
Tutticoloro, aventi i requisiti voluti dalla legge, cui piacesse concorrere

ad alcuno dei detti impieghi, dovranno farpervenire in quest'uflizio, franche
di posta, le proprie domande corredate delle necessarie matricola e fedi di
morahtà e di specchietto, entro il 31 del mese corrente.
Scansano, dal municipio.
Liif maggio 1866.

Il sindaco
1234 Dott. G. B. Leoneschi.

COMUNE 01 PONTA331EVE

EDITTO.

È aperto il concorso ai vacanti impieghi:
1° Di maestro diseuola elementare inferiore nella terra di Pontassieve,
2• Di maestra di scuola identica in detta terra,

daqugto giorno finoa tutto il 16 giugno prossimo.
Ogm concorrente alle rispettive scuole dovrà presentare o inviare, franca

di posta, all'uflizio comunale la petizione in carta bollata, col corredo degli
appresso documenti:
Fede di naseita;
Patente prescritta dalla legge;
Certilicato di moralità e buona condotta;
Fede di non subita condanna criminale.
H maestro riceverà l'annuo appuntamento di lire 1,000.
La maestra quello di lire 588, e più l'annua indenuità di lire 201 CO, per

mantenere la sotto-maestra.
Ogni titolare dovrà soddisfareagliobblighied oneri stabiliti col regolamanto

che é ostensibile in detto uflizio. Entro 10 giorni da quello della partecipa-
zione di nomina dovrà occupare il suoposto, e makeandovi sarà considerato
come dimissionario.
In caso di rmunzia all'impiego, dovrà notincarne il municipio due mesi a-

vanti di cessare dal servizio.
Dall'uf62io comunale di Pontassieve.

Li 14 maggio 1866,

n sina.co

1239 B. Caldixi.

Vallese (Svizzera) 1145

APERTO TUTTO L'ANNO

BOULETTE a UN RERO -- lHinimum WVWRANCO
TBENTA e QWARANTAHInimum S FRANCHI

Vi si trovano gli stessi divertimenti come negli Stabilimenti congeneri
d'oltre Reno.

Tavola confortevole e comodi agartàmenti.

AVVISO
Sinvitano tutte quelle persone che desiderano súbappattare in tutto ed in

parte il servizio dei ioraggl in Sardegna apresentare le lord offerte entro il
mese dimaggio prossimo.
B subsppatto sarà per uno o due anni, cioè dal i* ottobre 1866 al 30 settem-

bre 1868. --Diri6ersi in Cagliari allimpresagenerale. 1110

-9" EREDI BOTTI -9°-
IIANUALE

Au uso

OEI SENATORI DEL REGNO E DE1 DEPUTATI
corrENENTE

ID STATUTO E I¿PLEBISCIT1, IA LEGGB ELEITORALE

I REGOI.ARENTI DELLEDUE CAREBE

LEPRINCIPALI LEGGI ORGANICHE DELLOSTATO

ALI ÈžEscus
DEI SENATORI DEL REGNO, DEI DEPUTATI E DEI MINISTERI

SUCCEDUTISI DURANTE L'VIII' LEGISLAZIONE

(P del Parlamento Italiano)

Pame I. 5.

STATISTICA ABlINISTilA'i'lVA
DEL

REGRO D'ITAI.IA

coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circas<riziote

Prezzo: L. f..

Dirigete le dessande col relative englig þostale allelsa'disita
Sparra#a.


